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LEGISLATURA XVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TOB2SATA DEL 12 MAGGIO' 1891 

Sani Giacomo — Sani Severino — Santini — 
Severi — Solimbergo. 

Tassi. 
Vendramini — Vischi. 
Zanolinì — Zeppa. 

A stenuti : 

Franzi . 
Riolo Vincenzo. 
Serra — Stellati-Scala, 

Sono in congedo; 

Adamoli — Alimèna — Alli-Maccarani — 
Amato-Pojero — Andolfato — Arrivabeno 

Basotti — Benedini — Beneventani — Berti 
Domenico — Bocchialini — Boselli — Brunialti. 

Oalpini — Canevaro — Capoduro — Casana 
—- Cerni Li — Cibrario — Conti — Corvetto — 
Costa Alessandro. 

De Biasio Luigi — De Cristofaro Della 
Valle — De Riseis Luigi — Di San Giuseppe. 

Fagiuoli — Fani — Favale — Florena. 
Ginori —- Grossi. 
Lanzara. 
Marti ni Giovanni Battista — Maurogordato —-

Murri . 
Fa tamia — Petroni Gian Domenico. 
Sanguinetti Adolfo — Siacci. 
Tasca-Lanza — Toaldi. 
Ungaro. 
Vaccaj — Villa, 
Zappi. 

Sono ammalati: 

Accinni — Alario. 
Baroni — Barzilai. 
Gagnola. 
Gabelli — Genala. 
Lugli. 
Mezzanotte. 
Napodano. 
Puccini. 
Tenani — Torraca. 

Sono in missione: 

Badini — Bianchi. 
Cambray-Digny. 
Di San Giuliano. 
Fer rar i Luigi. 

Marinelli — Martini Ferdinando. 

Presidente. Comunico alla Camera il risulta-

] mento della votazione nominale sulla proposta 
del presidente del Consiglio. 

Presenti 247 
Votanti 243 

Risposero si . . 191 
Risposero no . . 52 
Si astennero . . 4 

La Camera approva la proposta del presidente 
del Consiglio di rimandare a due mesi la mozione 
presentata dall'onorevole Cavallotti come conclu-
sione della sua interpellanza. {Commenti). 

Dichiarazione sul processo verbale . 

P r e s i d e n t e . Se non sorgono obiezioni, s'in-
tenderanno approvati i processi verbali delle se-
dute di venerdì, di sabato e di ieri. 

Pantano. Domando di parlare. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Pantano ha facoltà di 

parlare sul processo verbale. 
Pantano. Leggendo il precesso verbale delia-

seduta di ieri, io ed altri amici, che con me 
avevano sottoscritto la domanda per la votazione 
nominale sulla proposta del presidente del Con-
siglio, rimanemmo dolorosamente sorpresi del-
l'acerba censura rivoltaci dall'onorevole presi-
dente per non aver preso parte alla votazione. 
Evidentemente vi è qui un equivoco, che è bene 
chiarire. 

Tanto io, che molti dei miei amici, prendemmo 
parte per due giorni di seguito alla votazione, 
dando un voto chiaro ed esplicito. 

Ma tra la prima e la terza votazione corsero 
tre giorni, tre lunghi giorni, (Oh! oh!) durante 
i quali non fu certamente risparmiato il tele-
grafo... 

Fiicotera, ministro dell' interno. No, non è vero! 
Pantano. ... per chiamare gli amici a> raccolta. 

(Rumori). 
Non dico ciò per censurare alcuno; ma perchè 

si comprenda come a noi sia parso superfluo ve-
nire a dare un terzo voto sullo stesso argomento, 
e come ci sorridesse l ' idea di lasciare che il Mi-
nistero si affermasse con tutte le sue forze. 
(Oh! oh!) 

Non potevamo menomamente supporre che, 
dopo tre giorni, i! Ministero non riuscisse a rac-
cogliere qui in Roma almeno il numero legale; 
tanto più che si trattava e si tratta di una que-
stione così delicata e così grave che concerne il 
valore morale di un Governo. (Mormorio). 

Sì, perchè il presidente del Consiglio era in-
tervenuto direttamente nella discussione, e aveva 


